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“G
li esami non finiscono mai” è un luogo comune

così come noi non finiremo mai di parlare della

scuola. Non solo perchè è la sede in cui si for-

mano le future generazioni a cui affidare il Paese, ma anche

perchè è lì che si forma la prima vera comunità fatta di piccoli

problemi da affrontare che per il bambino sono certamente

grandi. Quello che il Governo Renzi non riesce a capire – e lo

capisce benissimo invece – è che per risollevare le sorti della

scuola, è necessaria una riforma “dal basso”. In tutti i sensi.

Ecco perchè appoggiamo, sin dalla prime ore di ieri, le lotte

dei sindacati, degli studenti e degli insegnanti all'annuncio

del voto in Senato sulla fiducia al maxiemendamento. La

scuola non ha bisogno di “chiamate dirette” a favore di rac-

comandazioni, ricatti e clientelismi, non chiede di essere pri-

vatizzata col rischio di perdere “figli”, non vuole che i genitori

giudichino gli insegnanti che oggi sono sempre più preparati

per via di lauree, master e corsi di aggiornamento. La scuola

chiede un tetto sicuro, una stufa per l'inverno, servizi nei

bagni, carta per le fotocopie.

Continua in seconda 

La riforma “dal basso”

di Claudia Marchetti
CIL ORSIVO

Enzo Sturiano è mister 1000 voti perché

da tre lustri supera questo numero di pre-

ferenze. Stavolta è stato anche designato

assessore della giunta guidata da Alberto

Di Girolamo. Cominciamo l'intervista da

questo ultimo aspetto. Da più parti si

dice che Sturiano possa rinunciare alla

carica assessoriale, per ritornare  a ri-

coprire quella  di presidente del Con-

siglio. Che c'è di vero? “Il presidente lo

eleggono i consiglieri. Io sono uomo di

coalizione e se la coalizione di centro si-

nistra dovesse convergere sulla mia per-

sona certamente non mi tirerei indietro.

Ma ripeto chiunque nel centro sinistra è

abilitato a ricoprire il ruolo”. Del resto

lo stesso sindaco Alberto Di Girolamo

ha dichiarato che il futuro politico di

Sturiano lo deciderà lo stesso Stu-

riano. “ ...Lo deciderà la coalizione”. A

proposito di centro sinistra, la sua lista

Democratici per Marsala ha preso 3

consiglieri comunali. E' quasi sicuro

che aderiranno al gruppo consiliare

del Partito democratico? “Noi prove-

niamo dall'esperienza di articolo 4 che è

confluito nel Pd. Abbiamo preso tre con-

siglieri comunali e sono rammaricato

perché potevamo avere un risultato mi-

gliore. Per quanto attiene all'adesione al

gruppo consiliare del PD, stiamo valu-

tando se tecnicamente è conducente ai ri-

sultati ottenuti creare un gruppo

autonomo oppure aderire a quello dei

Democratici”. Intanto prosegue il suo

impegno come assessore della giunta

Di Girolamo. Cosa state facendo? “Il

mio impegno è totale e massimo a soste-

gno del sindaco e della coalizione.

Stiamo lavorando davvero a pieno re-

gime. Ogni giorno, da una settimana in

qua, incontriamo tutti i dirigenti dei vari

settori. Ci hanno esposto la situazione

dello stato del Comune. Certo non c'è da

stare allegri. Le casse sono vuote. Dob-

biamo raddoppiare il lavoro. Ma ab-

biamo preso l'impegno con i cittadini di

cambiare Marsala e lo faremo. Lo sforzo

che stiamo mettendo ogni giorno va in

questa direzione”. A proposito di impe-

gno di tutta la giunta, manca ancora

l'attribuzione delle deleghe “Il sindaco

Alberto Di Girolamo ha tracciato un per-

corso operativo. Vuole che ogni singolo

assessore si faccia un'idea complessiva

dei problemi della città. Poi magari

quando avremo una visione d'insieme dei

problemi tutti assieme opereremo delle

scelte. Naturalmente l'ultima parola spet-

terà al sindaco” 

[gaspare de blasi]

I
n un Consiglio comunale

pieno di volti nuovi, uno dei

veterani è senz'altro Antonio

Vinci, per la sesta volta eletto a

Sala delle Lapidi. Tra il '93 ed

oggi, l'esponente del Pd ha rico-

perto anche ruoli amministrativi,

facendo parte delle giunte gui-

date da Eugenio Galfano e Giulia

Adamo. “Provo la stessa emo-

zione della prima volta”, con-

fessa l'ex vicesindaco.

Sulla carta il sindaco può con-
tare su una maggioranza
ampia. Ma era stato così anche
per Carini e Adamo. Come
vede la tenuta della coalizione
di centrosinistra?
L'amministrazione di Alberto

può contare su 18 consiglieri. Ma

sono convinto che nei primi mesi

potrà avere anche qualche soste-

nitore in più. Mi auguro che la fi-

ducia data dai cittadini sia ad

Alberto che ai consiglieri possa

restare inalterata. Non vorrei ri-

trovarmi nella situazione che

hanno vissuto le amministrazioni

precedenti, che dopo un anno si

ritrovavano senza maggioranza. 

Tra Antonio Vinci e Alberto Di
Girolamo, per alcuni mesi, c'è
stata grande freddezza. Come
sono adesso i vostri rapporti?
Io non rinnego nulla di quello che

ho fatto. Avevo una mia idea, poi

i cittadini, già alle primarie,

hanno dato ragione ad Alberto. E

io, da uomo di partito, ho accet-

tato il risultato e ho deciso di can-

didarmi in Consiglio. Adesso il

Pd ha un sindaco tutto suo e mi

auguro che assieme al gruppo

consiliare potrà dare risposte im-

portanti ai problemi che afflig-

gono la città.

Faranno parte del gruppo del
Pd anche i consiglieri eletti con
la lista Democratici per Mar-
sala. Chi sarà il capogruppo? 
Ancora non si è affrontato il tema

in maniera approfondita. Sarà un

gruppo forte e per chi lo guiderà

sarà una bella soddisfazione.

Antonio Vinci potrebbe rien-
trare tra i candidati a quest'in-
carico?
Sono uomo di partito. Il partito

mi utilizzi come riterrà oppor-

tuno. Io non ho chiesto nulla.

(continua in seconda)

L’assessore della Giunta Di Girolamo verso il bis.“Ma tutti nel centrosinistra possono ricoprire questo ruolo”POLITICA/1

Enzo Sturiano: “Sono disponibile a ricandidarmi 
alla presidenza del Consiglio Comunale di Marsala”

ENZO STURIANO

ANTONIO VINCI

POLITICA/2

Vinci: “Sindaco e consiglieri
lavorino in piena sinergia”
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ISTITUZIONI

Il nuovo segretario comunale

della Cgil, Piero Genco, è stato in

visita al Palazzo Municipale. Il

massimo dirigente della Camera

del Lavoro ha incontrato il neo

sindaco Alberto Di Girolamo e al-

cuni assessori. Nel breve collo-

quio il primo cittadino ha

auspicato un fattiva collabora-

zione con la CGIL, nel rispetto

delle parti, per il benessere socio-

economico del territorio. Cosa que-

sta pienamente condivisa dal neo

segretario comunale della Camera

del Lavoro. Intanto il sindaco ha as-

sicurato la sua presenza ad un con-

vegno organizzato dalla Cgil che si

terrà sabato prossimo a Marsala. 

Il Sindaco ha incontrato  il
neo segretario Cgil Genco

SERVIZI/3

Acquedotto comunale, il 9
luglio la gara per i lavori

Continua dalla prima

Si svolgerà il prossimo 9 luglio

la gara a cottimo fiduciario ri-

guardante "Lavori per la messa

a norma ed in sicurezza degli

impianti dell'Acquedotto comu-

nale". La base d'asta è di quasi

86mila euro.

CONTINUA
DALLA PRIMA

[Vinci: “Sindaco e consiglieri la-

vorino in sinergia”]

Negli anni della giunta Adamo
si è occupato di servizi. Se le
chiedessero un parere, da
dove suggerirebbe di partire?
Se qualcuno me lo chiedesse,

non avrei difficoltà a dare delle

indicazioni. Ritengo si debba

partire dai servizi essenziali,

così come ha detto spesso Al-

berto Di Girolamo in campagna

elettorale: acqua, trasporti, fo-

gnature, illuminazione, sistema-

zione delle strade.. Trovo giusto

partire dalle cose essenziali, senza

però trascurare una programma-

zione che vada al di là dell'ordi-

naria amministrazione.

Si occupò anche di bilancio e fi-

nanze...

Sono orgoglioso del lavoro che è

stato fatto, facendo rientrare il

Comune all'interno del patto di

stabilità, dopo aver ereditato un

buco di 11 milioni di euro. Con la

spending review che abbiamo ef-

fettuato siamo riusciti a risanare i

conti, cosa che non sono riusciti a

fare altri Comuni.

In cosa l'amministrazione Di

Girolamo dovrà operare in

continuità con la giunta Adamo

e in cosa sarà magari preferi-

bile lavorare diversamente?

Alberto ha sempre parlato di di-

scontinuità. Ma mi auguro si dia

continuità ai progetti quasi cantie-

rabili, dalla rete fognante o alla

rete idrica. Ma mi riferisco anche

all'acquisto di nuovi autobus per

evitare i problemi di trasporto per

i nostri studenti delle contrade che

con difficoltà raggiungono ogni

giorno le scuole in centro. Sulla

discontinuità, vedremo strada fa-

cendo. Sarà importante anche se-

guire il confronto in Consiglio,

dove ci sono 30 consiglieri eletti

dal popolo. Ricordo a me stesso

che una cosa è far parte di una

giunta perché si è scelti da qual-

cuno, e una cosa è essere eletti dai

cittadini. Gli assessori possono

essere sostituiti in qualsiasi mo-

mento. I consiglieri no.

Ma a lei questa giunta piace?

Tantissimo. E' la mia giunta...

[Vincenzo Figlioli]

“U
n lavoro a favore del Comune di Pe-

trosino e della sua collettività che ci

ripaga  con tante soddisfazioni per-

sonali e che ci permette di renderci utile”, sono

queste le parole dei lavoratori di Città Mia. Si tratta

di una progetto di lavori socialmente utili che da

tre anni il Comune di Petrosino promuove assieme

al Distretto Socio Sanitario n°52 e che scade il

prossimo 30 giugno.  Anche quest’anno  il servizio

è stato svolto da nove persone del gruppo Città

Mia, di cui tre provenienti dalla Comunità Tera-

peutica Faro di Marsala e da altri sei cittadini di

Petrosino segnalati dall’ufficio servizi sociali e ai

quali si aggiungono gli altri operatori dell’Assegno

Civico. “Siamo soddisfatti del lavoro fin qui fatto,

perché ci ha permesso di crescere come persone

– continuano -  e siamo particolarmente contenti

anche del rapporto instaurato con l’amministra-

zione comunale tutta, il sindaco e in particolare

con l’assessore ai Servizi Sociali Marcella Pelle-

grino e con gli  stessi cittadini di Petrosino che rin-

graziamo per l’affetto che ci testimoniano.

Ringraziamo il nostro tutor Gianvito Angileri che,

assieme a noi ha partecipato attivamente al lavoro

svolto”. Quest’anno, oltre che della pulizia delle

strade e delle spiagge, i soggetti del progetto si

sono occupati della pulizia del Palazzetto dello

Sport e hanno dipinto la scuola Fanciulli. Gli ope-

ratori di Città Mia hanno anche svolto servizio di

volontariato nelle domeniche di Petrosino Estate

2014 e durante il Carnevale 2015. “Ringrazio di

cuore questi nostri cari lavoratori – le parole del

vice sindaco Marcella Pellegrino – che in questi

anni ci hanno permesso, grazie anche al loro con-

tributo, di mantenere decorosa la nostra cittadina”.

[ ro. ma. ]

A
lla presenza del neo sindaco di

Marsala, Alberto Di Girolamo, si

è tenuta la cerimonia di dona-

zione del dodicesimo defibrillatore, ac-

quistato dal Rotary Club di Marsala, al

presidio medico di contrada Bosco. Qui

trova ubicazione sia la Guardia Medica

che il Distretto Sanitario n. 52. La dona-

zione di questo defibrillatore fa seguito

all’iniziativa intrapresa dal presidente del

Club service Riccardo Lembo e mira ren-

dere Marsala “città cardio-protetta”, ini-

ziativa questa pienamente condivisa dal

sindaco Di Girolamo, già primario della

cardiologia a Trapani. Il Club service li-

lybetano, oltre ad aver avviato alcune ini-

ziative dedicate alle scuole per prevenire

il soffocamento dei bambini attraverso le

manovre di disostruzione respiratoria, sta

lavorando per la collocazione di questi

strumenti di rianimazione nei punti

strategici della città. Con quello

donato a Bosco sono ben 12 i de-

fibrillatori già assegnati ad Enti e

Istituzioni per realizzare una rete

di intervento tempestivo. Il Rotary,

inoltre, grazie all’intervento del

dottor Goffredo Vaccaro, anestesi-

sta e rianimatore,ha già provve-

duto a formare uomini della

Polstrada, dei vigili del fuoco, dei

vigili urbani,  dipendenti comunali

e volontari della società civile che

oltre a saper utilizzare il defibrilla-

tore in caso di bisogno sanno

anche attuare le manovre di rianimazione

cardio-polmonare. Alla cerimonia, oltre

al dottor Riccardo Lembo e al Sindaco,

hanno preso parte alla consegna del defi-

brillatore il dott. Nunzio Ragona direttore

del Distretto Sanitario marsalese e il pre-

sidente dell'ordine dei medici Rino Fer-

rari.

Lo strumento è stato consegnato gratuitamente al Presidio medico di Contrada BoscoSOCIALE

Il Rotary Club  dona un nuovo defibrillatore

Petrosino:  volge al termine il progetto di utilità sociale “Città Mia”

I
l sindaco Alberto Di Girolamo ha effettuato una ricogni-

zione a Sappusi e nella zona che dal Fortino si estende fino

al Tiburon Beach (ex Signorino), assieme ai suoi assessori

e ai dirigenti Francesco Patti (servizi pubblici locali) e Vincenzo

Menfi (Polizia Municipale). “Assieme agli assessori, come ab-

biamo più volte ribadito ai cittadini, stiamo costantemente mo-

nitorando la situazione dell’intero territorio. Abbiamo già

effettuato dei sopralluoghi nel quartiere di Sappusi e sul ver-

sante sud  cittadino disponendo già interventi di pulizia e boni-

fica, alcuni dei quali sono stati già posti in essere. Il nostro

obiettivo principale è migliorare la vivibilità nell’intero terri-

torio sia per quanti vi risiedono, sia per i tanti turisti che in que-

sto periodo dell’anno giungono in Città”.  E intanto è stata già

effettuata la scerbatura e la manutenzione del verde che insiste

in prossimità dell’isola ecologica di Sappusi. Analoghi inter-

venti verranno effettuati, già a partire da lunedì, sul versante

sud ed anche nei quartieri di Amabilina, via Istria e nelle altre

parti del territorio. Di Girolamo intanto, ha già dato precise di-

sposizioni ai tecnici competenti per l’individuazione di nuove

aree di sosta lungo il litorale sud, preso letteralmente d’assalto,

nei mesi estivi, dai bagnanti. L’azione di ricognizione prose-

guirà nelle altre zone della Città. 

[La Riforma dal Basso]  Chiede corsi pomeridiani per le

arti e i mestieri (alcuni dei quali quasi scomparsi), di dare

ai propri studenti la possibilità di scegliere, sin dalle supe-

riori, determinate materie che li possa “accompagnare”

lungo il percorso universitario, di spronarli a conquistare

una buona media voti attraverso l'accesso a sport ed inizia-

tive extracurriculari (c.d. modello americano). La scuola

chiede anche di proseguire con i progetti Pon che le per-

mettono un ampio respiro e l'acquisto di attrezzature. Una

riforma deve occuparsi della stabilizzazione degli inse-

gnanti precari (molti sono a rischio) attivando il piano as-

sunzioni del personale in base anche alle esigenze della

singola scuola, che sblocchi una volta e per tutte il rinnovo

dei contratti, conseguentemente all'abrogazione della legge

Fornero sullo scellerato sistema pensionistico che ha ta-

gliato teste. Al di fuori dell'Ufficio Scolastico regionale è

necessario costituire un Comitato di Trasparenza e Vigi-

lanza per le assunzioni nelle scuole che non devono essere

monopolio dei presidi. Altra cosa da non tralasciare sono

le tecnologie che anziché risolvere e velocizzare hanno più

volte bloccato l'attività degli insegnanti nella valutazione

dei ragazzi e nei registri di classe on-line. E' bene che ci

siano ma come alternativa, perchè esiste ancora la penna.

La penna è il simbolo che bisogna di ripartire da una ri-

forma “dal basso”. Non (solo) dai lumini o dai “rip” dei 5

Stelle, non dall'autosufficienza di Renzi, non dall'onnipo-

tenza di un Governo che non ci permette di andare alle urne

e decidere per chi votare e da chi farci governare.

Sindaco, Giunta e tecnici proseguono il giro di ricognizione  sul territorio comunaleSERVIZI/1

Nuovi sopralluoghi a Sappusi e litorale Sud 

C
ontinua la manutenzione straordinaria degli impianti di

pubblica illuminazione del territorio comunale. Al mo-

mento, la “Olmo Costruzioni” è impegnata nel centro ur-

bano, seguendo il programma di lavori coordinato dall'Ufficio

Tecnico di Marsala. Dopo un primo sopralluogo nella zona di

via Grotta del Toro – dove sono intervenuti ieri - e una ripara-

zione urgente nel quartiere Amabilina dove vi era un palo peri-

colante, la squadra di elettricisti sta ora intervenendo nel centro

storico dove, a cominciare da via XI Maggio e via Garibaldi,

molte lampade sono guaste da tempo. In precedenza, tecnici e

operai avevano eseguito lavori sul Lungomare, dando priorità

all'area interessata ai festeggiamenti in onore di San Giovanni.

La ditta incaricata ha già riattivato gli impianti di pubblica illu-

minazione delle contrade Fossarunza, Bosco, Giunchi, Spagnola

e Cutusio, nonché di via Favorita.

Nei giorni scorsi riattivati gli impianti pubblici di alcune contrade al buio e del LungomareSERVIZI/2

Illuminazione: tecnici a lavoro nel centro storico
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S
i svolgerà domenica 28 giugno, alle ore 21, in Piazza della

Repubblica, il tradizionale evento Fashion Style, un defilè

di moda ed acconciature organizzato dall'Associazione E20.

A partecipare saranno tanti professionisti. Tra di loro, Piero Tum-

barello, parrucchiere professionista già affermato a Marsala.

Non solo Piero ha regalato le migliori acconciature alle spose

marsalesi, ma vanta anche un curriculum di tutto rispetto: una

lunga esperienza lavorativa venticinquennale, per ben tre volte

ha partecipato al Cosmoprof di Bologna come dimostratore, vin-

cendo il Gran Premio Internazionale del Mediterraneo nel 2000,

nella sezione acconciatori. Piero Tumbarello vanta una stretta

collaborazione ed amicizia con tutti i professionisti dell'interland

trapanese. Ed' è proprio in occasione della manifestazione Fa-

shion Style del 28 giugno che Piero rivolgerà il suo pensiero a

Gaspare Fiorino, parrucchiere oriundo marsalese ma residente

a Torino, prematuramente scomparso un anno fa. Tra Gaspare

e Piero non vi era solo un rapporto di intensa collaborazione la-

vorativa ma anche una profonda amicizia. Piero Tumbarello in-

fatti, durante l'evento, dedicherà la propria performance a

Gaspare Fiorino in segno di affetto e stima.

(Pubbliredazionale)

Al Fashion Style di Marsala le
acconciature di Piero Tumbarello

Il professionista ricorderà  l'amico Gaspare FiorinoMODA

COSTUME
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L
a “Art and Dance Center” di Marsala, diretta da Gilda

Ottoveggio, attiva dal 1995, promuove la danza in tutte

le sue migliori espressioni. Ed è anche per questo che

negli anni ha promosso iniziative ed eventi come quello che

realizzerà domani sera, 27 giugno, alle 21, presso il Teatro Im-

pero. Un saggio di fine anno che è una doppia festa: sono i 20

anni dalla fondazione della scuola che, come afferma la stessa

insegnante, negli anni ha portato grandi soddisfazioni. In pri-

mis perchè alle allieve della Art and Dance, si stanno aprendo

importanti porte. Desirè Codice per esempio, ha sostenuto e

superato l'audizione al DAF (Dance Art Faculty), nella scuola

di perfezionamento per danzatori professionisti di danza con-

temporanea di Roma del coreografo Mauro Astolfi. Le altre

diciottenni Ivana Mannone, Giusanna Graffeo

e Noemi Rallo, il 30 maggio scorso, hanno superano l'audi-

zione presso l'accademia "Professione Musical" di Parma.

Anche negli anni precedenti, ragazze marsalesi dalla scuola di

danza sono approdate a prestigiose compagnie di danza anche

europee come Giulia Titone e Marta Calandrino.

Sabato alle ore 21 al Teatro Impero la festa del ventennale con il saggio delle allieveINIZIATIVE

La Art and Dance di Gilda Ottoveggio festeggia i 20 anni 

Grazie alla collaborazione

nata fra Letizia Ancona (tito-

lare del negozio Lavand) e la

modella “curvy” marsalese,

Giulia Accardi, l 'azienda spa-

gnola ha voluto come testi-

monial italiana la nostra

concittadina. Avremo modo

di ammirare in esclusiva Giu-

lia e la collezione p/e 2015,

sabato 27 giugno in Piazza

della Repubblica durante la

manifestazione "La voce del

Mediterraneo".

Giulia Accardi modella
“curvy” per Lavand

In Sicilia e nel Marsalese in particolare, la cre-

denza popolare era piena di maghi, guaritori

etc, di cui oggi siamo abituati a vedere, a volte,

nelle pubblicità. Anche il “Marsalese”, dun-

que, non era meno in merito e vantava fino a

tempi non molto lontani, i suoi Maghi  doc, i

quali, pare  fossero  persone normali che si

erano attribuiti in vari modi….. poteri magici

e  ne facevano uso sfruttando la creduloneria

e l’ignoranza della gente per i propri “fini”.

Niente a che fare con la "Malizia" - una sorta

di magia bianca che deriva per lo più dalla co-

noscenza delle antiche arti delle erbe e delle

"orazioni" o antiche preghiere, spesso ricavate

da immaginette sacre, recitate a supporto di

“decotti ed olii” preparati da chi applicava a

suo modo questa sorta di "magia bianca". Oc-

corre dire però, che  i praticanti della “Mali-

zia”, per la verità, prestavano i loro servizi

senza chiedere compenso alcuno ;  anche se

succedeva comunque, che i “Maari” - così si

chiamavano  i praticanti - ,  spesso venivano

confusi con chi ‘professava’ ….questo me-

stiere’ da personaggi  avidi di danaro !  Un

posto di tutto rispetto ai tempi in quanto a

maghi, lo ebbe senza dubbio “il Mago r’ù

Campusantu”!.... Pare, infatti, che negli anni

cinquanta l’eco delle “imprese” di questo  si-

gnor “Mago” abbiano varcato  i confini della

nostra Marsala per arrivare fin oltre Trapani !

…..Don Vicienzu (questo era iul suo nome) -

dicono i soliti informatori - che sanno tutto di

tutti-…..negli anni ‘70  campava d’espe-

dienti….(vendeva frutta, verdure, olio e for-

maggio a domicilio ed attraverso la sua bella

dialettica raccontava, di casa in casa,  che “le

mercanzie” erano di sua produzione -?- )….

un bel giorno,  però, aguzzò l’ingegno e creò

ad arte quello che nel tempo lo avrebbe reso

famoso. Non ancora trentenne pare che dopo

una rappresentazione di una ‘Via Crucis’  ebbe

la geniale idea :  per molti giorni si lasciò cre-

scere la barba   e,  per completare l'opera, ag-

giunse poi alla sua già strana figura, una sorta

di ‘gabanella’ (saio ?) di colore rosso fiamma

ed una mantellina celeste e si auto conferì, con

tanto di ‘attestato’, fatto stampare in una nota

tipografia del centro, poteri divinatori (che di-

ceva di aver ricevuto in sogno da un Suo  pa-

rente….! ).  Il  “designato messia” al mattino

girava per le vie, ma anche per le “Contrade”,

rivelandosi a creduloni ed ignoranti  e facendo

intendere di avere nelle mani il potere magico

di….guaritore. Dal tardo pomeriggio in poi,

riceveva, nel   suo  “studio”, che era frequen-

tato da tante persone  giunte  da tutta la pro-

vincia rispettose di un certo lungo turno.  Il suo

rito consisteva nel far sedere il cliente in una

delle tre sedie che stavano a cerchio al centro

della sua stanza, dove in mezzo v’erano can-

dele che illuminavano il volto di un Cristo raf-

figurato in un quadro. Alle tre sedie il mago

aveva dato il nome di “Patri Figghiu e Spiritu

santu”  e ad esse il guaritore attribuiva  ‘fanta-

siosi’ poteri perché raccontava che  si trattava

di sedie antichissime ricavate addirittura dallo

stesso albero da cui si ricavò la croce del Sal-

vatore!!?? - Dopo aver fatto accomodare i po-

veri ingenui sulle sedie, il mago ungeva con

la saliva la fronte  ed il collo e imponendo le

mani sul loro capo, dopo aver recitato le sue

formule magiche, rassicurava della prossima

e sicura guarigione. Don Vicienzu  aveva

anche, fra le sue tante  ‘arti magiche’, quella

di andare a benedire i campi seminati, qualche

settimana prima che iniziasse  il raccolto….

dicendo che il suo rito propiziatorio ne avrebbe

aumentato la produzione, sottolineando  che

tutto il suo operato veniva ricompensato –

dopo tale raccolto-  da qualche riconoscimento

in denaro o in natura. A proposito di tale rito si

raccontava un simpatico aneddoto fra i conta-

dini….. che però, lo ricordavano  -per scara-

manzia- con un certo “ lecito dubbio” . Pare

che  Don Vicienzu in veste di mago si sia pre-

sentato una volta ad un contadino che curava

il campo seminato a….”citruola”,  per offrirgli

la sua “benedizione”,  mancavano due setti-

mane alla raccolta ed il proprietario del semi-

nato….volle provare. Il caso volle che un

evento eccezionale per il periodo (fine aprile,

inizio maggio…. una violentissima grandi-

nata), colpisse il campo distruggendo tutto  il

raccolto !  Il povero contadino , mantenne la

calma senza dir nulla,  ma aspettò che il Mago

r’ù Campusantu, come da accordi,  venisse per

chiedergli  il compenso. Quando Don Vi-

cienzu si presentò per riscuotere, trovò il con-

tadino a riceverlo con la sua “scupetta”

caricata a sale :   - “Caru Don Vicienzu – disse

il contadino – ora viremu si  funziona u tò pu-

tiri !. Ti do due possibilità: la prima che ti sparo

a sale nel “culo” e si  tu sei veramenti un “

mago” ,   trasformerai u Sali in ‘marmellata’ e

quindi non sentirai nienti. La seconda invece,

è chista :   tu mangerai quel panaro  di “pezzi

di pali di ficurinnia” che ho appena raccolto e

tagghiato pizzudda pizzudda pi ttia e, se tu sei

un veru magu , li trasformerai  in ricotta . A ttia

la scelta! – Don Vicienzu  che non era stupido,

scelse il male minore e dicono le cronache del-

l’epoca, mangiando “le pale di ficurinnia” e,

per circa un mese non si vide più in giro  e poi-

chè…..ufficialmente  pare fosse raccolto in…

. meditazione. Del Mago r’ù Campusantu, si

persero le tracce e pare si fosse, poi, trasferito

a  Roma ( andando a vivere con il figlio che

aveva vinto un concorso alla Ferrovia…..gra-

zie ai suoi poteri e sue ‘benedizioni’….) e

dove, si raccontava pure, che si fosse recato in

udienza, chiamato dal Papa (dell’epoca) …

..per una richiesta di consigli su una certa

forma di ….. dissenteria…..! .Molti altri asse-

riscono che, in verità, Don Vicienzu, abbia

fatto una tragica fine, poiché il suo “ imbosca-

mento” volontario  fosse dovuto alle ire  di

qualche marito  che aveva sorpreso  la moglie

distesa sul letto sottoposta alle “amorevoli”

cure della “manu cavura” di Don Vicienzu…

..mentre contestualmente recitava la solita can-

tilena :  “Lu tò malocchiu….pi la Santissima

virità, c’à me manu cavura si nni và “….. che

pare avessero ‘lunghi’ risultati….sorprendenti

ed…entusiasmanti ! 

….a manu cavura…..è miraculusa !
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

CINEMA GOLDEN

Arriva al Cinema Golden di

Marsala, l’atteso “Ted 2”,

dopo l’enorme successo del

primo Ted di e con Seth Mac-

Farlane che ha incassato

200milioni di dollari. Qui, alle

prese con il terribile ed esila-

rante orsetto, ci saranno anche

Liam Neeson, Mark Wa-

hlberg, Amanda Seyfried,

Morgan Freeman. Dopo aver

tentato invano di diventare

padre, l'orsetto più politica-

mente scorretto del cinema in-

tenterà una causa contro lo

Stato del Massachusetts, col-

pevole di non riconoscerlo

come persona, ma come bene

materiale. Da qui una campa-

gna giudiziaria senza esclu-

sione di colpi dove la bella

Amanda Seyfiled, giovane av-

vocatessa con la passione per

il “popper” (droga da inalare)

sarà la donna che fa al caso

suo. E’ stato già diffuso il trai-

ler di Ted 2 ed il film si pro-

spetta vietato ai minori di 14

anni. Questi gli orari di pro-

grammazione: ore 18, 20 e 22.

Chi presenta una copia di

“Marsala C’è” con questo

articolo avrà diritto ad uno

sconto sul prezzo del bi-

glietto. 

Arriva in sala
l’atteso “Ted 2”

Votacci u ciriveddu !
da Orazioni e Scongiuri – L.Vigo -  n.3677  pag. 550 della raccolta

Stidda di la vera nova luci
Diavulu di tri venti
Sentimi a li tri vuci,

Và, votacci la menti !
Diavulu ‘mpora ‘mpora

Pigghialu e portamillu ora ora
Diavulu di Muncibeddu

Votacci   u ciriveddu
Diavulu si voi stari a la mè casa

Vai…dicci prestu chi mi torna e vasa ;
Diavulu, un ti scurdari chi ti dicu,

Va, curri prestu e portami ‘l’amicu’.
Curri e va, arrinesci chi t’aju dittu,

si nun veni attaccamillu strittu strittu !
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

CALCIO /1

Lo Sport Club Marsala 1912 rende noto che anche il vice presidente

Francesco Vinci ha rassegnato le  proprie dimissioni dall'incarico. Que-

ste le sue dichiarazioni: “La mia esperienza dirigenziale  in seno allo

Sport Club Marsala 1912 finisce qua. Il rapporto fiduciario che mi le-

gava all’attuale proprietà, stante il non condivisibile "modus ope-

randi",  si è infatti incrinato in maniera definitiva. Porterò certamente

con me il ricordo di un’annata davvero fantastica che ci ha visto pri-

meggiare su tutti i fronti. Ringrazio  i dirigenti, i collaboratori e lo staff

tecnico, nonché la stampa e i meravigliosi tifosi azzurri. Auguro al

Marsala, del quale rimarrò sempre un super tifoso, di poter raggiungere

quei traguardi sportivi ambiziosi programmati sin dalla scorsa stagione.

Forza Marsala”. Dopo l'addio del Presidente Luigi Vinci e del direttore

sportivo Tumbarello, adesso va via un altro pezzo di Marsala della

scorsa annata calcistica.

CALCIO /2

Lo Sport Club Marsala 1912, nei giorni 1 e 2 luglio prossimi, alle ore

17, presso il Campo Sportivo di Strasatti, sotto la supervisione di mister

Pergolizzi e del suo Staff, terrà uno stage riservato a giovani calciatori

nati negli anni 1996-997-1998-1999. Questo il calendario previsto:

mercoledì 1° luglio riservato ai '96 – '97, giovedì 2 luglio riservato ai

'98 – '99. I giovani interessati dovranno presentarsi muniti di kit tecnico

personale, oltre che del certificato medico attestante l’idoneità agoni-

stica. Per info 328 3463861. 

DANZA

Monica Genna, 18 anni, di Marsala, ha superato con successo il primo

turno di selezione della famosa trasmissione televisiva “Amici”. Mo-

nica studia danza, classica e contemporanea da 13 anni, si appresta a

frequentare il quinto anno del Liceo Classico. Adesso il 3 luglio dovrà

presentarsi negli studi Mediaset di Roma di fronte agli insegnanti di

“Amici”.

KARATE

La Shotokan Karate-do club Marsala, si prepara per l'atteso Europeo

in Scozia. Gli atleti sono quasi pronti, mancano solo le ultime rifiniture.

Sul tappeto i lilybetani Giovanni Marino cintura nera primo dan, cam-

pione Mondiale in carica,15 anni, Angelo Caracausi cintura nera primo

dan, campione Mondiale in carica, 20 anni, Cristina Casamento cintura

marrone, 15 anni, Sofia Genna, cintura marrone, 13 anni ed il Maestro

Vito Genna, 51 anni. “Ci apprestiamo a ripetere l'impresa dell'ultimo

Mondiale nella lontana Scozia – racconta Genna -. Porterò quattro dei

miei migliori ragazzi, stavolta ci sarò pure io al loro fianco nelle vesti

di agonista e di padre”.

FLASH DI SPORT LETTERE

Cosa lega un bambino che gattona ad un

uomo preistorico, più “ominide” che uomo? 

Prima o poi il bambino prenderà consapevolezza

delle sue capacità motorie e capirà di poter con-

tare sulle proprie gambe. Così come per il bam-

bino anche l’ominide in un dato momento avrà

avuto modo di constatare quanto si allargasse il

proprio orizzonte una volta abbandonata la po-

stura che più lo accomunava ad una bestia. Da

lì, da questa presa di coscienza, dalla consape-

volezza di poter guardare “oltre”, il passaggio

evolutivo. In queste prime settimane di “sco-

perta” della macchina amministrativa ho matu-

rato anch’io una consapevolezza. La nostra Città,

così come il bambino di cui sopra, per troppo

tempo ha semplicemente strisciato, provato a

gattonare, forse ha anche cercato di mettersi in

piedi ma il peso di almeno un decennio di man-

cati controlli e giusti stimoli l’ha sempre, ineso-

rabilmente ricondotta al tappeto. L’impegno

preso con la recente vittoria elettorale ci impone

di insegnare ad un apparato amministrativo

ormai obsoleto a rimettersi in piedi. Tante le la-

cune da colmare, diverse le emergenze da affron-

tare nell’immediato e le risposte da dare a chi ha

perso il lavoro, a chi è in graduatoria per un al-

loggio popolare che nel frattempo è stato occu-

pato, a chi si vede arrivare l’acqua corrente a

giorni alterni (quando va bene), ad un commer-

ciante costretto a dover cambiare gli orari di

chiusura del suo locale perché “le bande” hanno

deciso così, ad un universo giovanile al quale

non si è mai concessa una prospettiva… Bene, a

tutti loro dico di starci vicino, di darci una mano

nel tentativo di trovare una soluzione ai tanti,

troppi problemi che ancora oggi affliggono la no-

stra comunità. Il vento è cambiato, è sotto gli

occhi di tutti.Con Alberto Di Girolamo a cam-

biare è il “metodo”, l’approccio per la soluzione

di dette criticità. E’ tempo di prendere consape-

volezza del potenziale di cui disponiamo, par-

tendo dalle innumerevoli risorse naturali e

storiche, passando per l’eno-gastronomia e le

tante professionalità che insistono nel territorio.

E’ tempo di prendere insieme, amministrazione

e cittadinanza, questo bambino ed invitarlo a

guardare l’orizzonte che gli è davanti, una pro-

spettiva migliore della condizione presente. Non

sarà certamente facile ma vi assicuro che ce la

metteremo tutta. Buon lavoro a tutti voi.

Daniele Nuccio 

Consigliere Comunale “Cambiamo Marsala”                                                                                                                                                                                                           
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I Casting sono aperti sempre su prenotazione a tutti quelli che ne vogliono sapere

di più su percorso formativo Polisa relativi al diploma accademico di primo e se-

condo livello in "Musica, Spettacolo, Scienza e Tecnologia del suono", a firma

congiunta Politecnico Scientia Et Ars e Conservatorio Vibo, Legge 508/99 e suc-

cessive integrazioni e modificazioni.

La nostra “casa Comune” come un bambino

Gent.mo Direttore,

nei giorni scorsi mi trovavo a Marsala in vacanza con mio marito, invalido. Tra i

molteplici disservizi riscontrati nella città  vorrei segnalare in particolare quanto ci

è accaduto . Soggiornavano in una deliziosa struttura in via Vaccari e le sere, a piedi,

eravamo costretti a cambiare direzione per uscire dalla strada a causa del Ristorante

"Vaccari" che con i rispettivi tavoli posizionati fuori impediscono il REGOLARE

passaggio. Voglio far notare che il regolamento nazionale e del comune di Marsala

dice: - l'installazione di chioschi  o verande su suolo pubblico non dovrà pregiudicare

in alcun modo la funzionalità della viabilità pedonale in ogni caso l'area antistante

al chiosco non dovrà essere inferiore a 2,00 ml.; Pertando spero che questa nostra

disavventura possa essere di aiuto a chi, come noi, si trova o si troverà nella stessa

situazione. Cordiali saluti 

Giovanna Padovani

Gentile lettrice, 

accogliamo con interesse e attenzione la sua segnalazione. Siamo tra coloro che ap-

prezzano il lavoro che in questi anni è stato fatto da ristoratori ed esercenti, tra tante

difficoltà, per offrire ai cittadini e ai turisti proposte e servizi più innovativi nelle

strade e nelle piazze del centro storico marsalese, in linea con quanto avviene in

altre città. Tuttavia, abbiamo anche constatato come in alcuni casi le legittime ini-

ziative private abbiano creato difficoltà collaterali di non poco conto. Ci auguriamo

che possano essere trovate soluzioni adeguate, nel rispetto di tutte le parti interessate

al tema. Ringraziandola per la segnalazione, ci faremo carico con il nostro lavoro

quotidiano di contribuire al superamento di quegli altri disservizi a cui fa riferimento

all'inizio della mail (senza comunque entrare nel dettaglio) e che sicuramente pe-

nalizzano l'immagine della città agli occhi dei turisti.

(Vincenzo Figlioli)

Scrive una turista, a proposito di chioschi e viabilità pedonale

Scrivete a redazione@marsalace.itA cura di Dario Piccolo


